
I documenti dell’assemblea nazionale: un progetto
per l’Italia e per smascherare Lega e Berlusconi

M
esi di lavoro. Di ascolto,
raccolta, elaborazione di
proposte. Dentro e il Pd e

all’esterno, con gli interlocutori
della società civile. Si sono mossi
così i responsabili dei Dipartimen-
ti e dei Forum di Largo del Nazare-
no, per mettere a punto le propo-
ste presentate e votate ieri dall’as-
semblea nazionale di Varese. Idee
che saranno alla base della campa-
gna d’autunno dei democratici e,
in prospettiva, del programma

elettorale per le prossime elezioni.
Un modo per parlare di cose concre-
te, per uscire dalla chiacchiera politi-
ca e tentare di ristabilire un confron-
to con l’Italia reale. A partire dai ceti
produttivi del Nord, che da tempo
hanno voltato le spalle al centrosini-
stra. Ma che, dal governo della de-
stra, hanno ricevuto fatti assai lonta-
ni dalle promesse elettorali: a parti-
re dal fisco e dalla burocrazia, ma an-
che sugli aiuti alle Piccole e medie
imprese. Sette i documenti votati.
Oggi presentiamo i primi 4: fisco,
agricoltura, piccole e medie impre-
se, federalismo. Domani seguiranno
scuola, immigrazione e mobilità.❖

PrimoPiano

I Comuni più deboli
Rafforzare l’azione degli Enti locali
nelle zone più difficili del Paese con
meccanismi di sostegno “fra pari”
(diffusione delle migliori pratiche
tra Comuni, tra Province, e fra Re-
gioni).

Lo Stato dimagrisca a Roma e
in periferia
A Roma e nei territori lo Stato deve
riorganizzarsi e dimagrire notevol-
mente. Esiste una grande quantità
di uffici sedi decentrate, rappresen-
tanze di vari ministeri, agenzie stata-
li, enti parastatali che assorbono ri-
sorse ingenti in modo improduttivo
e talvolta si sovrappongono alle
competenze regionali e locali.

Via le duplicazioni
Superare le duplicazioni, le sovrap-
posizioni di competenza, la confu-
sione di ruoli tra Stato, Regioni ed
Enti locali. Non inseguiamo l’ideale
astratto e non praticabile di liste rigi-
de di competenze separate tra i di-
versi livelli istituzionali. I poteri con-
correnti non sono una maledizione
se ben congegnati.

Tetti di spesa
Il sistema delle autonomie dovrà es-
sere meno costoso dell’attuale, sen-
za far mancare le risorse per i servizi
essenziali. Il Pd difende strenuamen-
te le istituzioni elettive da ogni cam-
pagna populistica. Per questo propo-
ne soglie oggettive di riferimento
(nazionali e internazionali) cui ag-
ganciare i limiti massimi di spesa dei
governi e delle assemblee locali. E
propone anche meccanismi di re-
sponsabilità individuale e collettiva
in caso di sforamento dei tetti.❖

Stabilizzare le agevolazioni
per le aree svantaggiate
A fine luglio sono scadute le proro-
ghe per le agevolazioni contributive
per le aziende agricole nei territori
montani e nelle aree svantaggiate. Il
Pd intende stabilizzarle per impedi-
re un aumento del costo del lavoro
per queste imprese dal 15 al 25%.

Riduzione accisa gasolio
Il governo non ha confermato que-
sta riduzione per le imprese agricola
con coltivazioni in serra. L’aumento
dei costi di produzione rischia di far
precipitare queste aziende fuori dal
mercato.

Fondo di solidarietà
Ripristinare interamente il fondo
per incentivare le assicurazioni con-
tro le calamità naturali in agricoltu-
ra, svuotato dal governo.

Fondoper ilsettorelattiero-ca-
seario
Ripristino del fondo per gli allevato-
ri che hanno prodotto latte rispettan-
do le quote. Il fondo, previsto nella
legge 33 del 2009, è stato totalmen-
te dimenticato.

Biologico nelle mense
Il primo obiettivo della nuova politi-
ca agroalimentare del Pd è di avvici-
nare il consumatore alla produzione
attraverso interventi di sostegno ai
negozi in città gestiti dagli agricolto-
ri, alla vendita diretta presso le azien-
de, e dei prodotti biologici nei bandi
per le mense degli enti pubblici. Inol-
tre è necessario rafforzare la traccia-
bilità e l’etichettatura per contrasta-
re frodi e sofisticazioni sulla prove-
nienza e l’origine dei prodotti.❖

La sfida del programma
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Il focus

Pd, fisco e lavoro
per conquistare
le terre del Nord

FEDERALISMO
«Tetti di spesa
per i governi locali
Punito chi sfora»
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AGRICOLTURA
«Aiuti per chi
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